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L’oste






«Caro oste, da quando non ce semo pill sentiti
e dialogato sul Bel Paese' ne so successe de
cose.

Dal rottamatore mo semo passati ai rotta-
matori!

E speramo che non ce rottamino pure a noi
che, se ce scambiano pe’ carcasse, come semo
ridotti, ce fanno paga pure er tichet!»

«E de cose belle?» chiede speranzoso l'oste.

«Ma de che! De quelle ne riparlamo n’altra
volta se il buon Dio ce fa la grazia» risponde il
dottore «Qui se tratta de tragedie, tanto pe’
non facce manca niente de niente!

Dal terremoto che c’ha rivoltato il centro del
Paese, e che ancora lo scote, allo stillicidio ed
all'orrore di femminicidi e stragi familiari, ai
maltrattamenti ignobili verso anziani e bam-

bini.»

' Mauro Croci, “I litro 5 euro 1/2 litro 3 euro”, 2011, Ed.
Albatros. “Perdona loro che sanno... quello che non fan-
no”, 2014, Europa Edizioni.



«Eh si, caro dottore, queste sono tragedie
che e difficile rimarginare.

De tragedie, pero, ve ne sono anche altre»
continua l'oste «e lo dico apertamente non
avendo peli sulla lingua e me ne frego di quei
commentatori occasionali che sui social e
dappertutto se fanno trova sempre pronti a sa-
Ii sul carro dei vincitori!

Insomma, il romano & capace magari de fa
lo scanzonato, ma mai de esse ipocrita e lec-
capiedi.

E io, infatti» dice l'oste «che sO romano, sO
sempre abituato a di’ pane al pane e... ci man-
cherebbe... vino al vino.

Vedi infatti come s’¢ ridotta la capitale che,
un tempo, ai bei tempi, era 'n fiore
all'occhiello, il crocevia, se dice, di ogni attivi-
ta politica, economica e culturale del mondo!

E, immemori della Storia, voglio di’ che la
situazione & appunto da tragedia!

C’avemo infatti 'na citta la cui vita & morti-
ficata ed umiliata, ridotta a na cloaca che se
fa difficolta a ricordassela cosi, che anche Ve-
spasiano se sta a rivolta.

E vero, non & facile organizza 'na metropoli,

ma il cambiamento do’ 'sta?



Se pensava infatti che anni e anni de giro-
tondi fossero serviti non solo... a facce gira
qualcosa... ma anche pe’ riporta I'Urbe, se non
proprio ai suoi splendori, quanto meno a 'na
vita dignitosa.

Dai tempi dei Lanzichenetti che misero a fe-
ro e foco I'Urbe non s’e visto tanto scempio!

Che poi er foco ce 'avemo ancora. Quello
degli bus che te devi fa’ il segno della croce
quando ce sali!

Ma zitti! Mica se po critica, che oltre al foco
se perdono i pezzi, che se no te licenziano!

Ma che vergogna! Non solo pe’ gli occhi del
cittadino ma pe chi, venendo da lontano, do-
vrebbe vede le sue bellezze!

E ce se piglia pure in giro a fa vede con spot
che non ce so le buche!... alli mor... cci!!!

Ma fateve solo 'n giretto pe’ non ritrovasse
con le stampelle e se invece se gira colla moto-
retta ce venite a trova, se va bene, all'ospedale!

All'obitorio non ve scomodate che potreste
cade in 'na voragine prima che c’arrivate.

E i parchi? Che pure il cittadino avrebbe il
diritto di frequentare e godere, come se fa al-
trove, so... off limits perché chiusi o sporchi o

con gli alberi pe’ terra e con 'erba da foresta



tropicale che non ce se mannano neppure le
pecore a ripulirli!

E dellimmonnezza che la fa da padrona e
che ce porta pure le malattie?

Ma perché non ce se guarda intorno e vede
come capitali a noi vicine, e molto piu estese,
se so risolte il problema?

Infatti, quasi il 100% dei rifiuti viene tratta-
to, recuperato e riciclato dentro impianti ubi-
cati nelle vicinanze della cinta metropolitana!

La nostra monnezza invece deve viaggia pe’
mare, pe’ tera e fra 'n po glie mettemo pure er
paracadute se non c’ha paura de vola!

E ’sti traslochi, che poco ce costano, chi li
deve paga?

Se de crocevia se pd ancora parla... questo
si... non & pe’ l'attivita produttiva che se do-
vrebbe avé — insomma pei commerci che sa-
rebbero pur utili in ’sti tempi de magra,
giammai - ma pe’ la... passarella continua
d’ogni tipo d’animali — che fra 'n po’, oltre a
metteglie pure pe’ loro i semafori, dovremmo
costrui n'arca — che in questo scempio se sO
trovati proprio a loro agio e se la spassano che
c’hanno tutto da gode... loro... trovandosi a

magna a rotta de collo!
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E dovemo sta pure attenti che non ce salti-
no addosso.

Eh si, che li gabbiani che tanto ce piaciono
quanno se volano, quanno stanno a tera te
fanno invece la guardia a ’sti cassonetti e...
con aria minacciosa... mica te fanno avvicina
che, pe’ come semo ridotti, hanno paura che
glie fregamo il cibo!

Ma, pe’ favore, non ce prendemo in giro,
pensando anche a 'sto “povero” popolo che s’¢
messo... in fila... ancor prima de sape cos’e 'sto
reddito de cittadinanza.»

«E pe’ dinne alcune de ’'ste tragedie, perché
il dramma mica ¢ finito.

Noo!

Eh si, caro oste! Mentre per le catastrofi na-
turali ¢’¢ poco da fa — anche se una maggiore
attenzione alla prevenzione se potrebbe fa e
limiterebbe danni a persone e cose — qui, pe’
I'altre questioni, se sta al caro amico, non c’¢
'na smossal!

Se continuano infatti tra... sordi a fa’ le soli-
te chiacchere senza capi che se semo il lumi-
cino dello... “munnu” intero & perché non se
vanno ad affronta le riforme strutturali che da
tempo ce mancano - mentre gli altri ce

I’hanno - e che ci trascinano sempre pitl verso
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un degrado pericoloso ed inarrestabile che il
“popolo” — ’sta volta si invocato a proposito —
non meriterebbe.

Eh si, riguardo a fisco, giustizia e burocra-
zia che se fa, niente de niente, insomma solo
rattoppi fini a se stessi!!!

E invece di ammirare le bellezze del Belpae-
se, come dovrebbe, il cittadino... “ammira” chi
¢ piu furbo ad evade le tasse, “ammira” 'na
causa che se la porta nella tomba, “ammira
‘'na burocrazia che glie fa’ esala 'ultimo sospi-
ro!!!

E tutto questo perché i padroni del vapore,
pardon del Transatlantico, non vogliono met-
tese in testa che i mali nostrani risiedono pro-
prio in queste carenze, infischiandosene
dell'esigenze del cittadino e di quelle di un
paese quanto meno normale.

Oltretutto, in queste condizioni, si vive in
un contesto infestato da corruzione dilagante,
come te giri, che fin dal mattino ti augura... il
buongiorno, co’ l'oro in bocca... aprendo gior-
nali e notiziari, e dalla mancanza di certezze
che porta il cittadino, € proprio il caso di dire,
a brancola nel buio.

Se ¢ cambiato il vento, ma volemo almeno

incentivare e sfruttare le nostre bellezze che
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